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V COMMISSIONE

SINTESI N. 64    DEL  15 OTTOBRE 2004  SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Audizione del Coordinamento Provinciale contro gli Inceneritori, in merito al tema dello smaltimento rifiuti.
L’audizione, richiesta dal Coordinamento stesso, è dedicata all’illustrazione da parte del Coordinamento Provinciale contro gli Inceneritori, delle motivazioni che lo hanno portato ad esprimere una posizione negativa alla costruzione di un termovalorizzatore per combustione dei rifiuti in zona Gerbido.

Il Coordinamento Provinciale contro gli Inceneritori nasce dal raggruppamento di comitati spontanei sorti sul territorio della Provincia di Torino, per avere un ascolto maggiore da parte dei mass-media e degli enti locali.

Il coordinamento esprime la grande preoccupazione dei cittadini per una eventuale collocazione di un inceneritore in un contesto territoriale già pesantemente provato da problemi ambientali.

Viene sostenuto che un inceneritore emette sostanze tossico-nocive, alcune delle quali non misurabili da strumenti e non ancora conosciute dal punto di vista dei loro effetti sulla salute umana. 

Le preoccupazioni riguardano anche l’atteggiamento dei comuni limitrofi che potrebbero avere interesse alla costruzione di un inceneritore in quanto beneficerebbero di misure di compensazione tali da portare introiti ai loro il bilanci per anni. 

Il coordinamento sostiene che l’inceneritore non sia l’unica soluzione possibile al problema dello smaltimento rifiuti. Vi sono alternative già percorse da altri paesi, come gli impianti di ossidazione che trasformano i rifiuti in polimeri inerti e, soprattutto, l’incentivazione della raccolta differenziata da parte dei cittadini. 

Durante gli approfondimenti conseguenti l’illustrazione sono emerse le seguenti questioni:

· i tempi e i costi per la costruzione di un inceneritore sono maggiori rispetto a quelli di altri tipi di impianto;

· l’inceneritore a griglia brucia il 90% dei rifiuti, ma è vincolato all’alimentazione continua di combustibile (rifiuti), e quindi produce più emissioni;

· è necessario educare i cittadini ad una maggiore cultura della raccolta differenziata; 

· viene rivolto un invito alla Regione di compartecipare, in collaborazione con il Comune di Rivoli, all’organizzazione di un convegno sulle tecniche di smaltimento rifiuti.

L’audizione si conclude con l’impegno da parte della Commissione di valutare le problematiche illustrate nel corso dell’aggiornamento che l’Assessore competente svolgerà in merito all’attuazione della legge regionale 24/2003 in materia gestione dei rifiuti, in una seduta ordinaria  della Commissione.

Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Ambiente


